
Gli Appuntamenti 

*Domenica 17 giugno, XI Tempo Ordinario 
Ore 10.30: Anniversari di Matrimonio (arrivare in chiesa alle 
10.00) Segue aperitivo nel giardino della Casa di Comunità. 
Ore 15.00 Visita guidata al Museo e alla chiesa parrocchiale. 
*Lunedì 18 ore 20.30, Oratorio: Incontro animatori Cre 
2018.                                                                          
*Giovedì 21,  ore 20.45, Oratorio: Consigli riuniti                                     
*Venerdì 22, ore 20.45, Oratorio: presentazione baby 
Cre ai genitori. 
*Sabato 23 giugno, ore 21.00 Concerto di San Giovanni 
Corpo Musicale “G. Rossini” con Orchestra Musicalmen-
no, P iazza don Ceroni. 
*Domenica 24 giugno: festa patronale di San Giovanni 
Battista.  
Ore 10.30 Celebrazione con memoria del Battesimo;  
ore 18.00  Concelebrazione presieduta da  Mons. Domenico                           
Sigalini già Vescovo di Palestrina;  processione con la 
statua del Santo (le diverse tappe dell’anno pastorale portati 
dai gruppi di catechesi, catechisti, gruppi case, animatori e                                       
genitori); mandato agli animatori del Cre e del Baby Cre; 
Benedizione.  
 
-Sono stati sfornati i buonissimi biscotti di San Giovanni... 
-Lunedì 25, in Oratorio, Inizio CRE 2018:”ALLOPERA”  
(9.00-17.00) 
 
 
 
CASA DI COMUNITA’ & C    Rata n° 35 Mutuo casa € 5.803,36                                           
Avanti, forza e coraggio 
 
 
 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 
 

 
 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, 035550336—3471133405 palazzago@diocesibg.it                      
Don Roberto 348 3824454 035 540059            Don Giampaolo  338 1107970                                         

 Dal  17 al 
24 

  L’affondo  La carezza continua... 
La carezza che Giovanni XXIII ha portato nella diocesi di Bergamo durante i 
giorni della peregrinatio ora diventa vita. Come segno concreto di questo pas-
saggio del Santo Papa Giovanni XXIII, il vescovo di Bergamo monsignor Fran-
cesco Beschi ha infatti comunicato l’apertura da parte della diocesi di “Casa 
Amoris Laetitia”, un servizio extra-ospedaliero per minori con patologie pedia-
triche complesse, croniche e di fine vita. Un sostegno per loro e per le loro fa-
miglie. Il vescovo ha dato l’annuncio Domenica scorsa a Sotto il Monte, duran-
te la Messa conclusiva della peregrinatio delle spoglie di Papa Giovanni XXIII. 
Un evento che in 18 giorni ha portato a Bergamo e Sotto il Monte oltre 250 mi-
la pellegrini. La casa “Amoris Laetitia” opererà, come ha sottolineato il vesco-
vo, “in un ambito per ora scoperto, in cui sono state attivate finora pochissime 
risposte”. La carezza del Papa Santo diventa così impegno affettivo e effettivo. 
“Sarà un servizio extra ospedaliero per i minori più deboli e malati, con patolo-
gie complesse”, spiega monsignor Beschi. “Casa Amoris Laetitia” sarà aperta a 
Bergamo per dimostrare ancora una volta la vicinanza della diocesi alle fami-
glie in situazione di difficoltà e dolore. “Si rivolge ai bambini e alle loro fami-
glie, ai piccoli in situazioni fragilità, con un’area individuata sul nostro territo-
rio per dare supporto e servizi extra-ospedalieri” ha concluso il vescovo. La 
nuova casa è gestita dalla Fondazione Angelo Custode della diocesi di Bergamo 
a cui fanno riferimento diversi servizi nell’ambito della disabilità. La struttura 
aprirà in via Conventino, dove già sono dislocati i servizi della Fondazione An-
gelo Custode. Potrà ospitare fino a 10 minori in forma residenziale, ma assicu-
rerà anche servizi di sostegno e sollievo, di permanenza diurna e di accoglienza 
di genitori e figli. L’ambiente è stato allestito in modo da assicurare un clima 
intimo, caldo, familiare. I lavori sono stati eseguiti con risorse della diocesi ed è 
in corso anche la procedura di accreditamento in Regione Lombardia. Un am-
biente come questo tende a limitare al minimo i periodi che i piccoli pazienti 
affetti da terapie complesse devono trascorrere in ospedale, valorizzando invece 
il ruolo della famiglia e offrendole la possibilità di trovare vicinanza, rispetto, e 
affiancarla nella ricerca di senso in momenti difficili. 
Così la “carezza” non suscita solo buoni sentimenti, ma azioni concrete di Van-
gelo. Ed è l’eredità che dobbiamo coltivare nella terra di papa Giovanni. 
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                  Dal Vangelo di Marco 1,5-17 
 
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: 
«Così è il regno di Dio: come un uomo che 
getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di 
notte o di giorno, il seme germoglia e cre-
sce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno 
produce spontaneamente prima lo stelo, 
poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; 
e quando il frutto è maturo, subito egli 
manda la falce, perché è arrivata la mieti-
tura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare 

il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È 
come un granello di senape che, quando viene seminato sul 
terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; 
ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di 
tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli 
del cielo possono fare il nido alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la 
Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parla-
va loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa. 

Invito alla preghiera  IL BUON SEME DI OGNI MATTINO 
Vorrei fare della terra un giardino 
che canta ciò che è buono, che esalta ciò che è vero. 
Vorrei spazzare la mia città, togliendo dalle case e dalle strade 
l'ubriacone e il violento, il menefreghista e l'avaro, 
il prepotente e l'ingiusto, il politico corrotto e il prete insulso, 
chi guadagna troppo e chi non vuol lavorare, 
lo scassinatore e il mantenuto, l'arrivista e l'oppressore. 
Vorrei fare della terra un giardino che profuma ogni mattino, che 
rallegra ogni sera. Ma è giusto, o Signore, che avvenga così? 
È una pretesa la mia, orgogliosa e sciocca, farisaica e intollerante. 
Tu sei molto più paziente di me e fai piovere sul campo del giusto e 
dell'ingiusto. Io devo solo gettare dovunque i semi dei fiori, anche 
se cadono sulle pietre e fra le spine e la zizzania. Ci sarà pur sem-
pre un po' di terra che,  accogliendo il seme, diventerà giardino 
perché il Padre che sta nei cieli lo irrigherà, lo feconderà, lo cingerà 
con la siepe del suo amore... 
Aiutami, o Signore, a non crucciarmi di ciò che vedo; 
a non arrabbiarmi per ciò che incontro, 
ma ad essere soltanto e sempre il buon seme di ogni mattino. 
                                                                              (don Averardo Dini) 
        

La Parola La Liturgia 

11ª DEL TEMPO ORDINARIO 
Ez 17,22-24; Sal 91 (92); 2 Cor 5,6
-10; 
Mc 4,26-34 È il più piccolo di tutti i 
semi, ma diventa più grande di tutte 
le piante dell’orto. 
R È bello rendere grazie al Si-
gnore.                                          Verde 

17 
DOMENICA  
LO 3a set 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:                          
Def. Rota Martir Emilio 
Ore 18.00 Parrocchia:Def.                         
Luigi, Camilla. Giacomo Pelosi e 
Jole Baldi. 

1 Re 21,1b-16; Sal 5; Mt 5,38-42 
Io vi dico di non opporvi al malva-
gio. R Sii attento, Signore, al mio 
lamento.                             Verde 
 

18 
LUNEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00 Cappella Brocchione: 
Def. Rota Bulò Rosa e                            
Albina, Suor Luigina e                              
Suor Guglielmina 
  

S. Romualdo (mf) 
1 Re 21,17-29; Sal 50 (51); Mt 5,43
-48 Amate i vostri nemici. 
R Pietà di me, Signore: abbiamo 
peccato.                                      Verde 

19 
MARTEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00 Precornelli:                                                    
Def. Medolago Aneta e                                
Capitanio Giovanni 

2 Re 2,1.6-14; Sal 30 (31); Mt 6,1-
6.16-18 R Rendete saldo il vostro 
cuore, voi tutti che sperate nel Si-
gnore                                  Verde 

20 
MERCOLE-

DÌ  
LO 3ª set 

Ore 20.00: Beita : 

S. Luigi Gonzaga (m) 
Sir 48,1-14; Sal 96 (97); Mt 6,7-15 
Voi dunque pregate così. R Gioite, 
giusti, nel Signore.                Bianco 

21 
GIOVEDÌ 
LO 3ª set 

Ore 20.00: Cimitero:                                                          
Def. fam. Rota Scalabrini e  
Donato. Cimadoro Emanuela. 
Tironi Giuseppe. 

S. Paolino da Nola (mf); Ss. Gio-
vanni Fisher e Tommaso More 
(mf) 2 Re 11,1-4.9-18.20; Sal 131 
(132); Mt 6,19-23 R Il Signore ha 
scelto Sion, l’ha voluta per sua resi-
denza.                                Verde 

22 
VENERDÌ  
LO 3ª set 

Ore 20.00 Ca’ Rosso : 
Def. Rotini Anna, Teresa e    
Marcello 

2 Cr 24,17-25; Sal 88 (89); Mt 6,24
-34 Non preoccupatevi del domani. 
R La bontà del Signore dura in 
eterno.                                         Verde 

23 
SABATO 
LO 3ª set 

Ore 18.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia:  
Def. Nava e Anna 

NATIVITÀ DI S. GIOVANNI BAT-
TISTA (s) 
V • Ger 1,4-10; Sal 70 (71); 1 Pt 
1,8-12; Lc 1,5-17 Ti darà un figlio e 
tu lo chiamerai Giovanni. R Dal 
grembo di mia madre sei tu il mio 
sostegno. G • Is 49,1-6; Sal 138 
(139); At 13,22-26; Lc 1,57-66.80 
Giovanni è il suo nome. R Io ti ren-
do grazie: hai fatto di me una mera-
viglia stupenda.                   Bianco 

24 
DOMENICA  

LO Prop 

Ore 8.00 Montebello: 
Ore 9.00 Beita:Def. Bonfanti 
Antonia e Ghezzi Massimo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Rota Martir Maria. 


